
Refrigeranti naturali:
esperienze
italiane

A Refrigeraunconvegno
dovela filiera italiana

deirefrigerantinaturali
guidatadaLegambienteèstataprotagonista

Grandesuccessodi

pubblicoalconvegno
organizzatoaRefrigera
daLegambientee
dalĺ UnionedelCaldo
edel FreddoGreen
daltitolo“Refrigeranti
naturalinelmondo
delcaldoedel freddo
green–Non unsogno
maunaconcreta
realtà”

Il
nuovoRegolamentoF-gas, perquantononancora

ufficialmentedefinitivo,indicaunavia benprecisada
seguireovveroquelladellarefrigerazionesenzaHFC,

dovei refrigeranti naturalisvolgonounruolofondamen-

tale. Suirefrigerantinaturalicircolaperòancoramol-

ta disinformazionee si fanno molteaffermazioninon

del tuttocorrette,motivo chehaspintoLegambiente
ele aziendedelĺ Unionedel Caldoedel FreddoGre-

en (UCFG)apubblicarepochi mesifa un documento
perfarechiarezzasualcuniaspettidellarefrigerazione
naturale.Inunmomento di cambiamentocomequel-

lo cheoggi il settoredelcaldoedelfreddo si trova

a doveraffrontare,avereinformazioneoggettiva,di
primamano,chedica cosasiapossibile faree cosa
lo siameno,è fondamentale.Senzaabbellirelarealtà

maraccontandoletecnologiedellarefrigerazionena-

turale perquello chesonoe perquello chepossono
offrire. Solo cosìèpossibilescegliereinmanieracon-
sapevole cosasiamegliopersée per i propriclienti.

PerquestoLegambientee l´UCFG a Refrigera2023

hannopropostoun convegnoincuile aziendeitaliane
chedaanni lavoranoconi refrigerantinaturalihanno
messoadisposizionedelsettorela propriaplurienna-

le esperienza,conla volontàdi interagiree darevita
aun confronto spassionatoefattuale;perfare infor-

mazione correttae diprima mano;perfareemergere
alcuniaspettioggi dibattuti,controversie non sem-

pre necessariamentepresentatiinmanieracorretta.Il

convegnohavistounparterred’eccellenza:operatori
di tutti i refrigerantinaturaliespecializzatiin numerose
applicazioni- dalla refrigerazionecommercialein tut-

te le suedeclinazioni,allarefrigerazioneindustrialee
di processo;daichiller alle pompedicalore;dalcaldo
al freddo.Tantissimele ideenatedaquestatavolaro-

tonda eimessaggi che il pubblicohapotutoportarsi
acasa.Qui di seguitone diamoun riassunto,senzala
pretesadi essereesaustivi.

CHIAMATELI “ NATURALI”,SENZA SEESENZA MA

Unadelleaffermazionichespessosisentonodapiù
partièchei refrigerantinaturaliinrealtànaturalinonlo

sianoperchéprodottiin modoindustriale,condispen-

dio di energia e impattandosull’ambiente.È Davide
Vattuone,ingegnerechimicoresponsabiledell impian-

to produttivoadArquàPolesinediGTSSpecialGas–
aziendacheproduceidrocarburi– aspiegare:«Idrocar-

buri, ammoniacae CO2sonomolecolecheesistono
nell’ecosistemadasempre.Nonc’è ombradi dubbio
chevadanodefinitinaturali:non sono sostanzepro-

dotte da sintesi,non sonosostanzechederivanoda

processichimicidi additivazione,eccetera.Inoltre, ne

conosciamol’usodadecenni.Adesempio,la macchi-

na apropanohaquasicento anni.Questosignifica che
abbiamolacertezzachenon dianoreazionisecondarie
asorpresa,qualoradovesserosfuggirenell’ambiente».

E in terminidienergiaper produrli?AffermaVattuone:

«Noi adArquà Polesineproduciamorefrigerantiidro-

carburi tramiteuna pompadi caloreapropano(che
noistessiproduciamo),alimentatadaenergiaelettrica
dafotovoltaico.Questosignificacheprodurreil nostro
propano,energeticamenteparlando,costamoltopoco.

Questoèil nostromodelloproduttivomanoi possiamo
serviredaesempioancheperaltreaziendeedimostria-

mo cheèpossibileprodurrequestirefrigerantisenzaun

impattoenergeticoeccessivo.Tra l’altro, i naturalisono
refrigerantichesi possonoprodurredovunque;in Italia

sonoautoprodottispessodaprocessisecondari». E in

terminidi disponibilità?«Purtrovandocinoituttiin un

momentodi crisipergli idrocarburipervia dellaguerra
in Ucrainaepuressendociuncontestointernazionale
dalpuntodivistaenergeticomoltodifficile, non abbia-

mo mai avutoproblemidi disponibilità».

AncheFrancescoMastrapasqua,ResponsabileAffari

Istituzionali Epta,intervienesuquestopuntoeafferma:
«Pertutto il nostrocomparto,“ naturali” haancheun ul-
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terioresignificato:significache,usandoli,siamo sicuri di

nonincorrere in nessuntipo dirischio chimico per l am-

biente; sappiamo che nonhannoeffettinociviperché, ap-

punto,si tratta di gas già contenuti nell atmosfera,mentre

nel corso degli anni dai CFCagli HFC e forseoggi anche

agli HFO abbiamovisto che i refrigerantisinteticique-

sti effettidannosi in atmosferainvece li hanno ». E - ag-

giungiamonoi questi effetti sono proprio il motivo per

cui oggi ci troviamo ancoraunavoltaa dover rivoluziona-

re ilsettore conun nuovoRegolamento F-gas, «per non

esserestati in passato più ambiziosiladdovesi poteva»

commentaMarco Mancini, Ufficio ScientificoNazionale

Legambiente.

IPIONIERISIANO D ESEMPIO

Non tutti i settori delfreddo e del caldo hanno raggiunto

oggi lo stessolivellodisviluppo nelle tecnologie naturali

perchénon tutti hanno investito nella ricerca in questo

campo. Il settore forsepiù evoluto in questadirezione è

la refrigerazionecommerciale che come affermaMa-

rioPenada,responsabiletecnico di Criocabin,hasposato

da anni la sostenibilità: «Nel nostrosettorenonc èstato

timore nel partire per primi nell utilizzo deirefrigeranti na-

turali, nessuno ha gridatoall impossibilità o al fallimento;

abbiamo investito nella ricerca esviluppo per distaccarci

dai refrigeranti HFCe oggi HFO. Abbiamocredutonel fu-

turo e nella ricercatecnologica e oggi le tecnologie green

sono standard » . Eancora: «L Italiaha la fortuna di potersi

vantare di avere le miglioriaziende al mondo delsetto-

redella refrigerazionecommerciale. Perquesto motivo il

nuovoregolamento F-gas per noi del settore non sarà di

certo un impedimento.Siamostatideipionieri e ne siamo

orgogliosi: sottoquestopuntodi vista, forse,gli altri setto-

ri dovrebberoessere grati alleaziende della refrigerazio-

necommercialeper aver permesso lo sviluppo di queste

tecnologie e quindiconsentire a tutti i settori di poter usu-

fruire ditecnologiecollaudate e sicure con il beneficio di

costi di investimento inferiori» .

AncheLuca de Marco, ingegnereufficiotecnicodiTEON,

concorda: « Finchénonsi parte con l´ affrontare le nuove

tecnologie esi rimaneancorati a tecnologievecchienon

si acquisisce familiarità con inuovigas. Se tutti noi oggi

siamo dove siamo è perchéalcunidinoisono partiti tanti

anni fa, tra l altro sobbarcandosirischi e difficoltà che og-

gi non ci sono più ». E dovesiamooggi?Siamoad esem-

pio ad un puntodove -spiega De Marco -conle pompe

di caloreadisobutanosarebbepossibiledecarbonizzare

il 95% degli edifici residenziali. Teon fa pompe di calore a

idrocarburi dal 2011, di tutte le taglie per la villetta,per il

condominio e la grande industria. PerchéTeon ha scelto

i refrigeranti naturali? «Abbiamoscelto i refrigeranti natu-

rali e inparticolarel isobutano perché le prestazioniche

portanosono superioririspetto a qualunque HFC e HFO,

sia in termini termodinamici che economici » spiegaDe

Marco. Ma ilproblemarimangonoinstallazione e manu-

tenzione. A questoproposito afferma De Marco: «È vero

che mancanoi tecnici, ma nel freddo i tecnicimancanoin

generale, nonsolo per i refrigeranti naturali o infiammabili.

Per ovviare a questa carenzala nostraazienda forma di-

rettamente i tecnicisulle proprie macchine a refrigeran-

tiinfiammabiliperché occorre una formazioneadegua-

ta. Ma un buon tecnico frigoristaimpara in pochi giorni

di formazionea gestirequesti refrigeranti:la necessitàdi

formazionenonpuò e nondevediventare un argomento

per bloccare la diffusione di una tecnologia che funziona

egregiamenteed è unarispostaallesfide dioggi » .

EFFICIENZA ENERGETICA: UNVANTAGGIO

INDUBBIO

Molte applicazioniconi refrigeranti naturali dimostrano

unaefficienza molto elevata.Marino Bassi, Nidec GA -

Embraco, Key Account Sr. Advisor - Commercial Ap-

plianceBusinessriporta l esperienza dei cabinetplug-in

a idrocarburi: «In aziendaabbiamofattomolteprovee pa-

ragoni tra vari refrigeranti sintetici e gli idrocarburiovvero

abbiamofattofunzionare la stessatipologia di macchina

con gli uni econ gli altri refrigeranti ». Ilrisultato? «Nelle

applicazionifrigorifere che noiabbiamoprovato, gli idro-

CHI È L UNIONE DEL CALDOE DEL FREDDO GREEN

L Unione del Caldoe del Freddo Green ( UCFG) è un gruppo di lavoronato spontaneamente

nel novembre 2021, durante la fiera diRefrigera a Bologna: coordinato da Legambiente, è

rappresentato oggi da15aziende italiane (Arneg,Carel,Criocabin, Dorin, Eliwell,Embraco,

Enex, Epta,Euroklimat,GTS special gas,Lu- Ve Group, SCM Frigo, Teon, Vulkan,Zudek) del

settore della refrigerazione, condizionamentoe riscaldamentobasato su tecnologieinno-

vative (pompe di calore), accumunate dalla volontà di perseguire e sostenere un approc-

cio sostenibile in un settore chiave in Italia come quello della refrigerazione e del comfort

domestico.

Marco Mancini

(Legambiente)

coordinatore

dell Unione delCaldo

e delFreddo Green

allaapertura

del convegno.

Per informazioni

sull Unione
delCaldo e delFreddo

Green:

m.mancini@ legambiente. it
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carburihanno la miglior efficienza. I guadagni sono stati an-

che più alti di quantoatteso in teoria, perché nella pratica

abbiamo misurato risparmianchedi 3, 4, certevolteanche

8 o 10% rispetto adHFC o HFO»

Per l ammoniaca afferma Jakob Tercon,BusinessDevelop-

ment Manager di Zudek: « Posso citare casi in cui la sostitu-

zionedi chiller a gassintetici con chiller ad ammoniaca- di

800 kW di acqua a 10° C ha portato a risparmi elettricifino

al 40%».

Maforse il caso più discusso è quello degli impianti a CO2

per la refrigerazione commercialedovele affermazioni che

mettono in dubbiol efficienza della CO2 sono molte. Affer-

maFrancesco Mastrapasqua,Responsabile Affari Istituzio-

nali Epta« La nostra aziendaha realizzatomoltissimiimpianti

a CO2. Dal monitoraggiocontinuo di questi impianti abbia-

mo ricavato continuamentedati di funzionamento e di effi-

cienza. Il risultato? Con i refrigeranti naturali abbiamo effi-

cienze miglioridiquelle che otteniamo con gli HFC e questo

è unodeimotivi per cuidei clienti cheacquistano impianti a

CO2 nonve ne è uno che torni agli HFC,perché vi è nonsolo

unasostenibilità ambientale ma anche una evidente soste-

nibilità economica ».

QUESTIONEDICOSTI

Per fare fronte a costi che possono risultareinizialmente

superiorioccorre un cambio di logichedaparte di tutti, dal

costruttoredelcomponente all installatore: questo èquan-

to affermaDario Demurtas, Product Manager delGruppo

LU- VE rispondendo a un altra affermazione che spesso si

sente suirefrigerantinaturali ovvero quelladei costi piùele-
vati rispetto alle tecnologie tradizionali. Afferma Demurtas:

«Nellanostraaziendaabbiamocombattuto l aumento dei

costi passando dall adattare i componenti allo sviluppare

qualcosaad hoc per i nuovi refrigeranti. Abbiamoragionato

con paradigmi diversi: bisognaadeguare geometrie, mate-

riali, etc. Non si puòpensarediaffrontare il cambiamento

che dobbiamo affrontare adattandoquello che si ha. Que-

sto vale per tutta la filiera dalcostruttoredi componentifi-

no al tecnico. Se si applicano le stesse logiche che sisono

sempre applicate, si rischia di realizzareun sistema che pro-

babilmentefunziona,masicuramentenon è efficiente, non

permette di coglieredavvero tutti i benefici dei refrigeran-

ti naturali, nemmenointermini di ottimizzazionedei costi.

Bisognacogliere quali sono le peculiarità dei nuovi fluidi e

quindi capire cheserve ragionare con delle logichediverse

sotto alcuni aspetti ».

Sicuramente vi sono oggi molte strategie che permettono

di ottimizzare i costi.AffermaGiovanni Michelli, Responsa-

bile commerciale Italia di Eliwell:« Con i refrigeranti naturali

è possibile pensare a unaintegrazionesemprepiùspinta
verso i recuperidi calore. Dobbiamo infatti pensarechenon

è solo il refrigerante che fa l efficienza ma anche l´ impianto

che vienesviluppatoattorno adesso » . Proprioper la ne-

cessità di ottimizzare i costi con i refrigerantinaturali sono

state sviluppate macchinee soluzionialtamenteintegrate

che davverooggiportano a importantirisparmi energetici e

a unadimostrabile riduzione degli investimenti, dove chiara-

mente la regolazioneelettronica permette di gestire al me-

glio temperature e pressioni.

ADOTTARENUOVEPRASSI DI LAVORO

Lavorare con i nuovirefrigerantisignificacambiarelogica

non solo nella costruzione di componenti e impiantima an-

che nelle prassi lavorative. Lamentalitàdel si è sempre fat-

to cosi ha fattoil suo tempo perché farecome si è sem-

pre fatto potrebbefareincorrere in problemi di sicurezza.

Afferma Alessandra CardoneMarketing e BusinessDeve-

lopment, Vulkan Italia: «Si può costruire l impianto più sicu-

roal mondo, ma se le pratiche di esercizio e manutenzione

non sono idonee per quell impianto, ilrischio ci sarà sempre.

Il problema è nella mentalità: le tecnologie e gliimpianti si

evolvonoinrelazione agli scenari culturali in cui sono con-

cepiti e installati. E anche imetodi di lavorodevonofarlo » .

Un esempiobanale:se finoad oggi il panequotidianodel

tecnicofrigoristaè stata la brasatura,oggi questosistema

non va piùbene nella misura in cui si utilizzano refrigeranti

infiammabili. SpiegaCardone: «Se si guarda al cosiddetto

triangolo del fuoco , il pericolo esiste se coesistono con-

temporaneamente innesco, combustibile e comburente. Se

vienea mancareunodi questielementi, viene a mancare l e-

splosivitàe quindi il pericolo. E ilmercato oggi offre soluzioni

affidabilie idoneea lavorare anche con i refrigeranti infiam-

mabili; soluzioni che permettono di eliminare ilrischio di in-

nesco equindi evitare che si arrivia effetti indesiderati.Sono

disponibilie consolidate nell industria. Si tratta solo di adot-

tarle» . Queste pratiche, insieme alle norme, agli standard,

alla competenzadeiprogettisti e deitecnici, alle esperien-

ze di altri paesiridimensionanorealisticamentee in maniera

importante ilbinomio refrigerante infiammabile/pericolo .

PAESECHE VAI USANZACHETROVI

Ci sono aziende italiane che produconosoluzioniinnovati-

ve e in linea con i requisiti delnuovo regolamento ma che

installano i loro prodotti quasi esclusivamente all estero.

Un esempioè Euroklimat che ormaida oltre 15 anni instal-

la pompe dicalore e chiller a propano e isobutano, essen-

zialmenteall estero.Ma propano e isobutanosono tali sia in

Italia che all estero. Cosarende alloral installazione più facile

Oltralpe?Spiega RobertoLeucci, ExportAreaManager di

Euroklimat:«Innanzitutto, in alcuni paesi esteri la sensibilità

Zerosottozero

hasostenuto,

introdotto e

moderato il

convegno:

MassimoMoscati

(a destra),

direttore della

testata, mentre

apre i lavori
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ambientale è superiore,Scandinaviain primis. Questo li ha

sempre posti all avanguardia inalcunetecnologie,anche nel-

la loro gestione. Per installare macchine a idrocarburi si fa una

precisa e seriaanalisidel rischio e questo è sufficiente per

trovare la soluzioneda installare,sia all esternoche all interno.

In Italia la proceduraper ottenerepermessi di installazione è
molto più complessa e farraginosaperché c è frammenta-

zione e discordanza nelle valutazioni da regione a regione,

dazona a zona ».

INVESTIMENTI A LUNGO TERMINE

ÈancoraLeuccichecita l esempiodi unaimportante casa

farmaceuticasvizzera che dovunquevadanelmondoinstalla

solo ed esclusivamente impianti a refrigeranti naturali. Non è
undettaglio da sottovalutare spiega Leucci e indica una

evoluzione in atto: «Ci sono investitori che, dovendo mettere

sultavolosvariatedecine o centinaia di migliaia di europer un

impianto, scelgono irefrigeranti naturali anche a prescindere

daconsiderazioniambientali. Questoperché sigarantisco-

no cheda qui a 10, 15, 20 annil investimento sia garantito.

Simettono al riparodaeventuali divieti d´ uso checisaranno

suirefrigeranti sintetici, si riparano dal loroaumentodi prez-

zo che molto probabilmente ci sarà nel momentoin cui ne

diminuirà la disponibilità.Guardano in avanti e saltano la fase

ditransizione,passando direttamente ai refrigeranti naturali.

Ese l investimentodovesse anche essereunpo più costoso

all inizio, questo non viene vistocome un problema perché

sanno che,comunque, esso verrà presto ripagato ».

LACONOSCENZA ÈCHIAVE

« Riguardo a pericolosità e difficoltànel gestire questi refri-

geranti naturali vi è secondo la nostraesperienza un gap tra

percezionee realtà » affermaMirkoBernabei,Direttore tecni-

codi SCM Frigo. E questo gapderiva in parte da retaggidel

passato, di quando queste tecnologie - in particolarequelle

a CO2 - erano agli inizi e presentavanoeffettivamentedelle

problematiche e delle inefficienze. Oggiqueste problemati-

chesono ingranparterisolte dice Bernabei- la tecnologia

èavanzata e continua ad avanzare e quanto era veroagliinizi

- 15 o20 anni fa - oggi non lo è più. Gli oltre12.000 impiantì

che SCM ha installatoinqualunque zona climatica lo dimo-

strano.Oltrea ciò,però,occorreconoscenza:« Laconoscen-

zaè fondamentaleperché i refrigeranti naturali sono diversi

dal solito , hanno caratteristichepeculiari che sicuramente

implicanounaformazionespecifica, una attenzionepartico-

lare alla gestionedegli impianti,etc. maquesta differenza non

può esser un motivo per nonusarli e non puòesserunmotivo

per continuare ad operare solocome abbiamo operatofino

adoggi. La chiave delcambiamentostaproprio nella forma-

zione e nella conoscenza e qui tutti possiamo fare qualcosa » .

La conoscenza è chiave, dunque,per poter consolidare que-

ste tecnologiema al convegno tutti sono concordi nell affer-

mare che iprogrammi e le strutturedi formazioneper tec-

nici del settore del freddo inItalia a tutti i livelliscolastici,

dallesuperioreallauniversità siano insufficienti. Il problema

per il settoredel freddo èduplice:mancanotecnici preparati

per trattare i nuovi refrigeranti, mancano tecnici in generale e

manca un ricambio generazionale.Eppure come si dedu-

ce dagli interventi il lavoro non manca.Forseilsettore del

freddo è poco attrattivoper le nuovegenerazioni?Forse bi-

sogna rendere la tematicapo menotrasparenteagli occhidi

chi devescegliere unaprofessione? Certo è che le compe-

tenze in Italia non mancano e certo è anche che l evoluzione

tecnologica potrebberenderepiù interessante,accattivante

e facile da affrontare una professioneche intermini lavorativi

ha un futuroroseo.Afferma Biagio Lamanna,Responsabile

dellaRicerca Termodinamica in Carel: « Per quantoriguarda

l elettronica, credoche essa debba averetre caratteristiche

per esseredavveropartedelfuturodel nostro settore: esse-

re user friendly per tutte le generazioni che la devonousare;

permettere di acquisire dati dalcampo, essere tale da elimi-

narepossibilità di innescovistocheandremosemprepiùver-
so refrigeranti infiammabili. Con queste trecaratteristiche es-

sa permette di ammodernare il settore e renderlo più sicuro,

più faciledagestire.L elettronica è quinonsolo per migliorare

gli impianti ma ancheper migliorare il lavorodei tecnici, per fa-

cilitarlo, non per renderlopiù complesso: in ultima analisi, per

rendere il lavoroanche più attrattivo» .

VERSODOVE DIRIGEREL AZIONE

L Unione del Caldo e del Freddo Green è originariamente

nata con l intentodi portare avanti le istanze e gli interes-

si del freddo e caldo sostenibile, cooperando a forgiareil

nuovo regolamento F- gas. Questo compito è ormai termi-

nato ma la nuova F-gasnon deve essere vista come punto

diarrivo, bensìcomenuovo punto di partenzaper continua-

re a portare avanti, insiemealle istituzioni,gliinteressidelle

aziende italianedel freddo edel caldo green. Ad esempio,

contribuendo a forgiare un sistema di formazione che sia

adeguatoalle nuoverichiestedel settore e chesia in grado

di contribuire a mantenere forte un segmento in cui l Italia

davveroeccelle.

Primasessione:Refrigeranti

naturali,introduzionee

applicazioni.

Da sinistra:
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